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Riassunto
Vengono esaminate alcune specie di Cancellariidae del Plio-Pleistocene italiano appartenenti ai generi
Bonellitia, Admete e Cancellicula. Viene anche proposto un nuovo genere, Pseudobabylonella n. gen., per
specie del Pliocene italiano, precedentemente collocate nel genere Babylonella e per la specie attuale Pseu-
dobabylonella minima (Reeve, 1846) che viene designata come specie tipo. Per il genere Bonellitia vengo-
no descritte B. palazzii n. sp, e B. striatissima n. sp. che si aggiungono alle specie già note B. bonellìi
(Bellardi, 1841) e B. serrata (Bronn, 1831). Un'altra specie, Bonellitia sp., è probabilmente nuova ma il
materiale disponibile non permette uno studio adeguato. Per il genere Pseudobabylonella n. gen. viene
descritta P aplicata n. sp. Al nuovo genere sono ascritte anche le specie P. fusiformis (Cantraine, 1835) e
P. subangulosa (Wood, 1848), entrambe presenti nel Pliocene italiano. Per il genere Cancellicula Tabanelli,
2008, si considerano valide le specie Cancellicula profunda (Tabanelli, 1985) e Cancellicula dregeri (Hoer-
nes & Auinger, 1890), di cui si figura il materiale tipico. Admete viridula (Fabricius, 1780) è segnalata per
la prima volta per il Pleistocene inferiore italiano.

Abstract
Some cancellarli species from the Italian Plio-Pleistocene, belonging to the genera Bonellitia, Admete,
Cancellicula, and to a new genus are studied. The new genus is Pseudobabylonella n. gen.: it includes spe-
cies from the Italian Pliocene so far assigned to the genus Babylonella. The extant Cancellarla minima
Reeve, 1846 is designated as type species. Two new species are described in the genus Bonellitia. B. palazzi/
n. sp. and B. striatissima n. sp. The genus also includes B bonellii (Bellardi, 1841) and B. serrata (Bronn,
1831). Another species, referred to as Bonellitia sp., is probably new but the available material is scarce and
poorly preserved. A new species is also described in the genus Pseudobabylonella n. gen.: P aplicata n. sp.
The new genus includes Pseudobabylonella fusiformis (Cantraine, 1835) and P subangulosa (Wood, 1848),
both occurring in the Italian Pliocene. The genus Cancellicula Tabanelli, 2008 is represented by C. profunda
(Tabanelli, 1985) and C. dregeri (Hoernes & Auinger, 1890), of which the type material is illustrated. Adm-
ete viridula (Fabricius, 1780) is here recorded from the Italian Pleistocene for the first time.

Parole chiave
Cancellariidae, Pseudobabylonella n. gen., Bonellitia, Admete, Cancellicula, Pliocene, Pleistocene, Italia.

Introduzione

Questo lavoro costituisce la prosecuzione dello studio
sulla famiglia Cancellariidae nel Plio-Pleistocene italiano
(Brunetti et al., 2006, 2008). Qui sono prese in considera-
zione le specie riferibili ai generi Bonellitia Jousseaume,
1887, Admete Kroyer in Moller, 1842 e Cancellicula Taba-
nelli, 2008. Viene inoltre descritto un nuovo genere.
Per quanto riguarda le attribuzioni generiche ed i pro-
blemi tassonomici relativi alla famiglia, si rimanda alle
considerazioni espresse in Brunetti et al. (2006, 2008).

Materiali  e  metodi

Il materiale esaminato, raccolto durante ricerche di su-
perficie, proviene da vari giacimenti in gran parte di età
pliocenica (Tab. 1). Per la nomenclatura, ci si è attenuti
quando possibile a Davoli (1982, 1995), Bouchet & Warén
(1985), Harasewych & Petit (1990) e Landau et al. (2006).
Sono usate le seguenti abbreviazioni: H = altezza della
conchiglia, misurata dall'apice sino all'estremità ante-

riore del canale sifonale; D = diametro massimo dell'ul-
timo giro; coll. = collezione; es. = esemplare; MZB = Mu-
seo di Zoologia dell'Università di Bologna; MRSN =
Museo regionale Scienze Naturali di Torino; MSNM =
Museo Civico di Scienze Naturali di Milano; NHMW =
Naturhistorichen Museum, Geologisch-Palaontologische
Abteilung, Wien (Austria).

Sistematica

Classe Gastropoda Cuvier, 1797
Sottoclasse Prosobranchia Milne Edwards, 1848

Ordine Stenoglossa Bouvier, 1887
Superfamiglia Cancellarioidea Forbes & Hanley, 1851

Famiglia Cancellariidae Forbes & Hanley, 1851
Sottofamiglia Cancellariinae Forbes & Hanley, 1851

Genere Bonellitia Jousseaume, 1887
(specie tipo Cancellaria bonellii Bellardi, 1841)

Conchiglia di piccole o medie dimensioni (H = 10-20
mm). Protoconca liscia o con parziale debole scultura
spirale. Giri di teleoconca convessi, con rampa suturale
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Albenga (Savona)

Tab. 1 . Località di raccolta, età dei depositi affioranti e riferimenti bibliografici (quando presenti). Le indicazioni cronostratigrafiche indicate con l'aste-
risco sono desunte dagli autori del presente lavoro sulla base delle associazioni malacologiche.
Tab. 1 . Collecting localities, age of deposits and references (when available). Age indications marked with a star are proposed by the authors of the

56 present work basing on the malacological assemblage.



poco accentuata e scultura formata dall'incrocio di coste
e linee spirali più o meno evidenti; in alcune specie pre-
senza di varici. Apertura con ampio canale sifonale;
ombelico assente. Columella provvista di due pliche più
o meno inclinate.
In accordo con Davoli (1982), cui si rimanda per la com-
plessa storia di questo genere, si considera Admetula
Cossmann, 1889 sinonimo di Bonellitin, in quanto i ca-
ratteri distintivi tra i due generi (presenza o assenza di
varici, scultura più o meno "spinosa") non ci paiono suf-
ficienti a giustificare tale suddivisione. In questo senso,
non si condividono le conclusioni di Landau et al. (2006)
e Verhecken (2007), secondo i quali Bonellitin bonellii e Bo-
nellitin serratn appartengono a generi differenti, rispetti-
vamente Bonellitin e Admetula.

Bonellitia bonellii (Bellardi, 1841)
(Fig. 1A-I)

Cancellarla bonellii Bellardi, 1841: p. 24, tav. 3, figg. 3-4.
Cancellaria bonellii Bellardi - D'Ancona, 1872: p. 113, tav.

13, fig. 4 a-b.
Cancellaria bonellii var. turgidula Cocconi, 1873: p. 166,

tav. 3, figg. 32-33.
Bonellitia bonellii (Bellardi) - Sacco, 1894: p. 42, tav. 3,

fig. 1.
Bonellitia bonellii var. unicosticillnta Sacco, 1894: p. 43,

tav. 3, fig. 2.
Bonellitia bonellii var. laevicolligens Sacco, 1894: p. 43, tav.

3, fig. 3.
Bonellitia bonellii var. cancellatala Sacco, 1894: p. 43, tav.

3, fig. 4.
Cancellaria (Bonellitia) serrata var. pauciserrata Sacco,

1894: p. 44, tav. 3, fig. 7.
Admete (Bonellitia) bonellii (Bellardi) - Peyrot, 1928: p.

463, tav. 13, figg. 34-35.
Admete (Bonellitia) bonellii (Bellardi) - Kojumdgeva &

Strchirimov, 1960: p. 165, tav. 52, fig. 19 a-b.
Bonellitia bonellii (Bellardi) - Pelosio, 1967: p. 53, tav. 44,

figg. 12-13.
Bonellitia bonellii (Bellardi) - Robba, 1968: p. 565, tav. 43,

fig. 4 a-b.
? Bonellitia bonellii (Bellardi) - Robba, 1968: p. 565, tav.

43, fig. 5 a-b.
Bonellitia bonellii (Bellardi) - Capretti, 1974: p. 31, tav. 3,

fig. 7.
Bonellitia bonellii (Bellardi) - Marasti & Raffi, 1976: p.

197, tav. 2, fig. 2.
Bonellitia bonellii (Bellardi) - Davoli, 1980: p. 231, tav. 1,

fig. 7-8.
Bonellitia bonellii (Bellardi) - Davoli, 1982: p. 62, tav. 7,

figg. 12, 15, 19, 20.
Bonellitia bonellii (Bellardi) - Ferrerò Mortara et al., 1984:

p. 170, tav. 32, fig. 3.
Bonellitia bonellii (Bellardi) - Inzani, 1992: p. 83, tav. 3,

fig. 11.
Bonellitia bonellii (Bellardi) - Cavallo & Repetto, 1992: p.

125, fig. 320.
Bonellitia bonellii (Bellardi) - Davoli, 1995: p. 251, tav. 5,

figg. 6-9, 13-16.

Bonellitia bonellii (Bellardi) - Vera-Pelàez et. al., 1995: p.
155, tav. 4, figg. a-b, tav. 6, figg. c-d.

Bonellitia bonellii (Bellardi) - Lacroce & Repetto, 1999:
p. 32.

Bonellitia bonellii (Bellardi) - Chirli, 2002: p. 76, tav. 37,
figg. 1-3, 5-8.

Bonellitia bonellii (Bellardi) - Landau et al., 2006: p. 84,
tav. 8, figg. 3-4.

Bonellitia bonellii (Bellardi) - Chirli & Richard, 2008: p.
56, tav. 11, fig. 2.

Materiale esaminato

Cava Campore (Parma), Piacenziano, 401 es. (coll. Bor-
ghi-Brunetti-Della Bella-Forli-Vecchi). Rio Merli (Raven-
na), Piacenziano, 135 es. (coll. Brunetti-Delia Bella). Ta-
biano Castello (Parma), Zancleano-Piacenziano, 62 es.
(coll. Della Bella). Tabiano Bagni, Zancleano, 60 es. (coll.
Della Bella). Cava Lugagnano (Piacenza), Zancleano, 36
es. (coll. Borghi-Brunetti-Della Bella-Vecchi). Orciano Pi-
sano (Pisa), Piacenziano, 15 es. (coll. Brunetti-Delia Bel-
la-Forli- Vecchi). Costa Stradivari (Piacenza), Piacenzia-
no, 13 es. (coll. Brunetti-Delia Bella). Monsindoli (Siena),
Zancleano, 9 es. (coll. Brunetti-Delia Bella-Forli). Castel-
nuovo Berardenga Scalo (Siena), Zancleano-Piacenzia-
no, 5 es. (coll. Brunetti-Forli). Quattro Castella (Reggio
Emilia), Piacenziano, 5 es. (coll. Brunetti-Delia Bella-For-
li-Vecchi). Cava Rio Tombina (Bologna), Zancleano, 2
es. (coll. Brunetti). Rio Albonello (Ravenna), Piacenzia-
no, 2 es. (coll. Brunetti). Pradalbino (Bologna), Piacen-
ziano, 1 es. (coll. Brunetti). Torrente Strirone (Parma),
Zancleano 1 es. (coll. Brunetti).

Diagnosi originale

Testa subturrita, reticulatim costata; costis acutis, in interse-
catione spinosis, regularibus; spira elevata; anfractibus 7 ro-
tundatis, transversim elegantissime striatis; striis minimis
scrabiusculus; suturis profundis; basi abbreviata, truncata;
labro dextro intus rugoso; columella biplicata, contorta.

Descrizione

Conchiglia di dimensioni medio-piccole (H circa 12
mm). Protoconca multispirale composta da 2,5 giri,
globosi, con nucleo piccolo e sutura poco profonda; il
primo giro e mezzo è liscio, l'ultimo ha tre sottili filetti
spirali obsoleti nella porzione medio inferiore e termi-
na con la comparsa di alcune costicille. Teleoconca tur-
rita, formata da 5 giri convessi con profilo subangoloso
e posteriormente depressi, separati da suture profon-
de. I giri della teleoconca, sono ornati da 12-13 coste
assiali strette alte, prosocline, separate da intervalli
molto più ampi. Cordoni spirali spinosi in corrispon-
denza dell'intersezione con le coste assiali, variabili in
robustezza fini e subuguali nella porzione subsuturale,
due più rilevati nella parte mediana conferiscono un
aspetto subangoloso al profilo della conchiglia, sono
inoltre presenti 4-5 filetti di dimensioni inferiori. All'in-
crocio tra le coste assiali e i cordoni spirali si originano 57
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Fig. 1. Bonellitia bonellii (Bellardi, 1841). A, B. Cava Campore (Parma), Piacenziano, H = 10,2 mm (coll. Brunetti). C. Rio Merli (Ravenna), Piacenziano,
H = 18,8 mm (coll. Brunetti). D. Bonellitia bonellii var. turgidula (Cocconi, 1873), Augnano (Torino), Piacenziano, H = 9,8 mm (MRSN, coll. Bellardi &
Sacco, BS.045. 10.002). E. Bonellitia bonellii var. unicosticillata Sacco, 1894, Sant'Agata Fossili (Alessandria), Tortoniano, H = 15 mm (MRSN, coll.
Bellardi & Sacco, BS.045. 10.003). F. Bonellitia bonellii var. laevicolligens Sacco, 1894, Sant'Agata Fossili (Alessandria), Tortoniano, FI = 16,5 mm (MR-
SN, coll Bellardi & Sacco, BS.045. 10.004) G. Bonellitia bonellii var. cancellatola Sacco, 1894, Stazzano (Alessandria), Tortoniano, FI = 13 mm (MRSN,
coll. Bellardi & Sacco, BS.045. 10.005). FI. Bonellitia serrata var. pauciserrata, Stazzano (Alessandria), Tortoniano, FI = 11, 3 mm (MRSN, coll Bellardi &
Sacco, BS.045. 10.008). I. Particolare dei primi giri, Rio Albonello (Ravenna), Piacenziano (coll. Brunetti). Scala = 1 mm.
Fig. 1. Bonellitia bonellii (Bellardi, 1841). A, B. Cava Campore (Parma), Piacenzian, H = 10.2 mm (coll. Brunetti). C. Rio Merli (Ravenna), Piacenzian,
Fl=1 8.8 mm (coll. Brunetti). D. Bonellitia bonellii var. turgidula (Cocconi, 1873), Arignano (Torino), Piacenzian, FI = 9.8 mm (MRSN, coll. Bellardi &
Sacco, BS.045. 10. 002). E. Bonellitia bonellii var. unicosticillata Sacco, 1894, Sant'Agata Fossili (Alessandria), Tortonian, FI = 15 mm (MRSN, coll. Bei-
lardi & Sacco, BS.045. 10. 003) F. Bonellitia bonellii var. laevicolligens Sacco, 1894, Sant'Agata Fossili (Alessandria), Tortonian, FI = 16.5 mm (MRSN,
coll. Bellardi & Sacco, BS.045. 10. 004) G. Bonellitia bonellii var. cancellarla Sacco, 1894, Stazzano (Alessandria), Tortonian, FI = 13 mm (MRSN, coll.
Bellardi & Sacco, BS.045. 10.005). FI. Bonellitia serrata var. pauciserrata, Stazzano (Alessandria), Tortonian, FI = 1 1 .3 mm (MRSN, coll. Bellardi & Sacco,
BS.045. 10.008). I. Apical whorls, Rio Albonello (Ravenna), Piacenzian (coll Brunetti). Scale bar = 1 mm.
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corte spine acute. Ultimo giro ampio, alto circa 2/3
dell'altezza totale. Apertura piccola, arrotondata, con
labbro esterno internamente lirato. Bordo columellare
con callo poco evidente, e due pliche inclinate, paral-
lele.

Distribuzione

Sulla base delle numerose segnalazioni, Bonellitia bonel-
lii doveva vivere a profondità corrispondenti al circali-
torale profondo.



La specie è nota a partire dall'Aquitaniano (Miocene in-
feriore) della Francia (Peyrot, 1928). Frequenti sono le se-
gnalazioni nel Tortoniano europeo (Bellardi, 1841; Sac-
co, 1894; Kojumdgeva & Strachimirov, 1960; Robba,
1968; Davoli, 1980, 1982, 1995). Nel Pliocene la distribu-
zione è limitata allo Zancleano e al Piacenziano.

Osservazioni

L'olotipo descritto per il Tortoniano di Sant'Agata Fossi-
li (Alessandria) è stato successivamente figurato da Sac-
co (1894), Davoli (1982) e Ferrerò Mortara et. al. (1984).
Le pliche columellari, tre secondo molti autori, sono in
realtà due, in quanto la torsione della columella è stata
spesso erroneamente interpretata come una terza plica.
La specie è piuttosto comune, sia nel Tortoniano che nel-
lo Zancleano e nel Piacenziano, mantenendo piuttosto
costanti i caratteri della scultura della teleoconca. Uno
degli esemplari figurati da Robba (1968: tav. 43, fig. 5a-b)
è difficilmente riconducibile alla specie in questione, an-
che perché incompleto ed apparentemente molto abraso.
Riteniamo che le varietà di Sacco (1894) unicosticillata e
laevicolligens (Fig. IE, F) del Tortoniano di Sant'Agata
Fossili, e cancellatula del Tortoniano di Stazzano (Ales-
sandria) (Fig. 1G), Cancellaria (Bonellitia) serrata var. pau-
ciserrata Sacco, 1894 del Tortoniano di Stazzano (Ales-
sandria) (Fig. IH), e la forma turgidula Cocconi, 1873 del
Piacenziano di Maiatico (Parma), figurata anche da Sac-
co (1894) (Fig. 1D), possano tutte rientrare nel campo di
variabilità di B. bonellii. Al contrario, l'esemplare figura-
to da Venzo & Pelosio (1967) come Bonellitia bonellii f.
turgidula Cocconi si discosta molto e si pensa possa cor-
rispondere ad un'altra specie: Cerithioderma pliocenica
(Grigis, Landau & Marquet, 2004).

Bonellitia serrata (Bronn, 1831)
(Figg. 2A-F, 4D)

Cancellaria serrata Bronn, 1831: p. 44, n. 211.
Cancellaria similis Aradas, 1846: p. 174, tav. 1, fig. 11 a-b

(non G.B. Sowerby, 1833).
Cancellaria serrata Bronn - D'Ancona, 1872: p. 114, tav.

13, figg. 13-14.
Bonellitia serrata Bromi - Sacco, 1894: p. 43, tav. 3, fig. 5.
Bonellitia serrata (Bronn) - Harmer, 1919: p. 404, tav. 9

figg. 10-11.
Bonellitia serrata (Bronn) - Pelosio, 1967: p. 54, tav. 44,

fig. 14-15.
Bonellitia (Bonellitia) serrata (Bronn) - Caprotti, 1974: p.

31, tav. 3 fig. 9.
Bonellitia serrata (Bronn) - Malatesta, 1974: p. 377, tav.

29, fig. 19.
Bonellitia serrata (Bronn) - Davoli, 1980: p. 231, tav. 1,

figg. 2-6.
Bonellitia serrata (Bronn) - Davoli, 1982: p. 64, tav. 7, figg.

9-10, 13.
Bonellitia serrata (Bronn) - Inzani, 1992: p. 83, tav. 3,

fig. 10.
Bonellitia serrata (Bronn) - Cavallo & Repetto, 1992: p.

124, fig. 321.

Bonellitia serrata (Bronn) - Davoli, 1995: p. 254, tav. 5,
figg. 10-12.

Bonellitia serrata (Bronn) - Vera-Pelàez et. al., 1995: p.
157, tav. 4, figg. c-d, tav. 6, figg. e, f.

Bonellitia serrata (Bronn) - Lacroce & Repetto, 1999: p. 33.
Bonellitia serrata (Bronn) - Chirli, 2002: p. 77, tav. 37, figg.

9-16.
Admetula serrata (Bronn) - Landau et al., 2006: p. 85, tav.

8, figg. 5-6.
Bonellitia serrata (Bronn) - Chirli & Richard, 2008: p. 56,

tav. 11, fig. 3.

Materiale esaminato

Cava Campore (Parma), Piacenziano, 200 es. (coll. Bor-
ghi-Brunetti-Della Bella-Forli- Vecchi). Orciano Pisano
(Pisa), Piacenziano, 137 es. (coll. Brunetti-Delia Bella-For-
li-Vecchi). Pradalbino (Bologna), Piacenziano, 108 es.
(coll. Brunetti-Delia Bella). Rio Merli (Ravenna), Piacen-
ziano, 103 es. (coll. Brunetti-Delia Bella). Monte Padova
(Piacenza), Piacenziano, 80 es. (coll. Brunetti-Delia Bel-
la-Forli- Vecchi). Tabiano Bagni (Parma), Zancleano, 73
es. (coll. Della Bella). Tabiano Castello (Parma), Zanclea-
no-Piacenziano, 57 es. (coll. Della Bella). Rio Crevalese
(Piacenza), Piacenziano, 32 es. (coll. Brunetti-Delia Bel-
la-Vecchi). Guidonia (Roma), Piacenziano, 22 es. (coll.
Della Bella-Forli- Vecchi). Cava Lugagnano (Piacenza),
Zancleano, 18 es. (coll. Borghi-Delia Bella-Vecchi). Bace-
dasco (Piacenza), Zancleano, 17 es. (coll. Brunetti-Vec-
chi). Rio Carbonaro (Piacenza), Piacenziano, 17 es. (coll.
Vecchi). Rio Albonello (Ravenna), Piacenziano 16 es.
(coll. Brunetti-Delia Bella-Vecchi). Vignola (Modena) Pia-
cenziano, 14 es. (coll. Brunetti-Delia Bella). Rio della Roc-
ca (Reggio Emilia), Zancleano, 12 es. (coll. Brunetti-Vec-
chi). Ca'Bianca (Bologna), Zancleano, 10 es. (coll. Bru-
netti-Delia Bella). Rio Stramonte (Piacenza), Piacenzia-
no, 9 es. (coll. Brunetti-Vecchi). Castelnuovo Berardenga
scalo (Siena), Zancleano-Piacenziano, 6 es. (coll. Brunet-
ti-Forli). Monsindoli (Siena), 5 es. (coll. Della Bella-For-
li). San Martino a Maiano (Firenze), Zancleano, 5 es. (coll.
Brunetti). San Lorenzo in collina (Bologna), Piacenzia-
no, 4 es. (coll. Brunetti-Delia Bella). Costa Stradivari (Pia-
cenza), Zancleano, 3 es. (coll. Della Bella). Quattro Ca-
stella (Reggio Emilia), Piacenziano, 3 es. (coll. Forli). Ar-
maiolo (Siena), Zancleano-Piacenziano, 1 es. (coll. Bru-
netti). Baschi (Orvieto), Piacenziano, I es. (coll. Brunet-
ti). Ciuciano (Siena), Zancleano, 1 es. (coll. Vecchi).

Diagnosi originale

Testa oblongo-turriculata; anfractibus convexissimis; costis
lamelliformibus longitudinalibus lamellisque transversis et
striis interstitialibus clathrata, columella triplicata; caudae
umbilico imperforato.

Descrizione

Conchiglia di dimensioni medio-piccole (H circa 13 mm)
e forma ovale, generalmente molto allungata. Protocon-
ca multispirale composta da 2,5 giri, globosi, con nucleo 59
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Fig. 2. A-F. Bonellitia serrata (Bronn, 1831) A, B. Cancellarla simllis Aradas, 1846, Altavilla Milicia (Palermo), Zancleano, FI = 12 mm (MSNM, coll.
Aradas, ¡26755) C, D. Rio Merli (Ravenna), Piacenziano, H = 12,8 imm (coll. Brunetti). E. Esemplare giovanile, Monte Padova (Piacenza), Piacenziano,
H = 7 mm (coll Brunetti). F. Particolare dei primi giri, Rio Merli (Ravenna), Piacenziano (coll. Brunetti). Scala = 1 mm. G, H. Cancellarla serrata var.
dertonensis Bellardi, 1841, Sant'Agata Fossili (Alessandria), Tortoniano, FI = 12,2 mm (MRSN, coll. Bellardi & Sacco, BS.043. 10.007). I. Bonellitia cf.
serrata (Bronn, 1831), Rio della Rocca (Reggio Emilia), Zancleano, FI = 13,8 mm (coll. Brunetti).
Fig. 2. A-F. Bonellitia serrata (Bronn, 1831) A, B. Cancellarla simllis Aradas, 1846, Altavilla Milicia (Palermo), Zanclean, FI = 12 mm (MSNM, coll.
Aradas, ¡26755) C, D. Rio Merli (Ravenna), Piacenzian, FI = 12.8 mm (coll. Brunetti). E. Juvenile shell, Monte Padova (Piacenza), Piacenzian, FI = 7 mm
(coll. Brunetti). F. Apical whorls, Rio Merli (Ravenna), Piacenzian (coll Brunetti). Scale bar = 1 mm G, FI. Cancellarla serrata var. dertonensis Bellardi,
1841, Sant'Agata Fossili (Alessandria), Tortonian, FI = 12.2 mm (MRSN, coll. Bellardi & Sacco, BS.043. 10. 007). I. Bonellitia cf. serrata (Bronn, 1831),
Rio della Rocca (Reggio Emilia), Zanclean, FI = 13.8 mm (coll. Brunetti).

piccolo e suture poco profonde, il primo giro e mezzo è
liscio, l'ultimo ha tre sottili filetti spirali obsoleti nella
porzione medio inferiore e termina con la comparsa di
alcune costicille. Teleoconca di 5 giri convessi, ben arro-

60 fondati, separati da suture molto profonde, ornati da

14-16 coste assiali strette alte, prosocline, alternate, ap-
piattite presso la sutura, separate da intervalli molto
più ampi. Sui giri sono presenti cinque cingoli principa-
li (12-13 sull'ultimo) più o meno regolarmente alternati
da filetti, che, incrociando le coste assiali non produco-



Fig. 3. A. Bonellitia serrata var. simplicicostata Sacco, 1894, Monte Capuccini (Torino), Miocene inferiore, H = 15 mm (MRSN, coll. Bellardl & Sacco,
BS.043. 10.009). B. Bonellitia serrata var. compressola Sacco, 1894, Colli Torinesi (Torino), Miocene Inferiore, H = 9 mm (MRSN, coll. Bellardi & Sacco,
BS.043. 10.010). C. Bonellitia serrata var. aequicosticillata Sacco, 1894, Colli Torinesi (Torino), Miocene inferiore, H = 13,2 mm (MRSN coll. Bellardi &
Sacco, BS.043. 10.011).
Fig. 3. A. Bonellitia serrata var. simplicicostata Sacco, 1894, Monte Capuccini (Torino), Early Miocene, H = 15 mm (MRSN coll. Bellardi & Sacco,
BS.043. 10.009). B. Bonellitia serrata var. compressola Sacco, 1894, Colli Torinesi (Torino), Early Miocene, H = 9 mm (MRSN, coll. Bellardi & Sacco,
BS.043. 10. 010). C. Bonellitia serrata var. aequicosticillata Sacco, 1894, Colli Torinesi (Torino), Early Miocene, H = 13.2 mm (MRSN, coll. Bellardi &
Sacco, BS.043. 10.011).

no tubercoli spinosi. Ultimo giro ampio, alto meno di
2/3 dell'altezza totale, con coste terminanti oltre la ba-
se. Apertura ovale terminante alla base con un corto ca-
nale sifonale. Labbro esterno internamente lirato. Bordo
columellare con callo poco evidente e due pliche poco
inclinate, parallele.

Distribuzione

In base alle località di rinvenimento, Bonellitia serrata do-
veva vivere a profondità corrispondenti al circalitorale
profondo. La distribuzione stratigrafica sembra andare
dal Tortoniano (Miocene superiore) sino al Piacenziano.

Osservazioni

Ci sembra interessante riportare un'osservazione di
Sacco (1894): “questa forma è piuttosto variabile spe-
cialmente per numero, grossezza, rapporti ecc. delle co-
ste longitudinali e trasversali, ma nel complesso essa
conserva una facies abbastanza costante". In effetti, so-
prattutto le popolazioni plioceniche mantengono costan-
ti i caratteri di forma e scultura. Al contrario, le varietà
descritte da Sacco (1894), simplicicostata, compressala ed
aequicosticillata (Fig. 3A-C) per il Miocene inferiore-me-
dio della Collina di Torino, si discostano nettamente
dalla forma pliocenica, tanto da lasciar ipotizzare che si
tratti di un'altra specie, esclusivamente miocenica. An-
che la var. dertonensis Bellardi, 1841 (Fig. 2G, H) figurata
da Davoli (1982: tav. 7, fig. lla-b), con distribuzione
esclusivamente tortoniana, e che sembra corrispondere
all'esemplare figurato da Robba (1968: tav. 43, fig. 6),
come Bonellitia serrata, presenta caratteristiche peculiari
(scultura della teleoconca con un maggior numero di

cordoni spirali e coste assiali, pliche maggiormente visi-
bili, varici regolari e molto evidenti, ecc.), tanto che po-
trebbe essere considerata come una specie diversa.
Cancellaria similis Aradas, 1846 (Fig. 2A, B), descritta per
il Pliocene di Altavilla (Palermo), corrisponde perfetta-
mente Bonellitia serrata.
Come per la specie precedente, molti autori hanno in-
terpretato la torsione columellare come una terza plica.
Un esemplare (Fig. 21) proveniente dallo Zancleano di
Rio della Rocca (Reggio Emilia) presenta alcuni caratte-
ri che lo allontanano da B. serrata, in particolare per la
presenza di varici numerose e regolari, la scultura sub-
spinosa, il maggior numero di coste assiali e la forma
molto differente dell'apertura, romboidale. Non dispo-
nendo di altro materiale, questo esemplare viene prov-
visoriamente riferito a Bonellitia cf. serrata.

Bonellitia palazzii n. sp.
(Fig. 4A-C, E-H)

Olotipo, LI = 18 mm, D = 14,2 mm (MZB25714). Parati-
po 1, H = 8,7 mm, D = 6 mm (MZB25714a). Paratipo 2,
H = 15,5 mm, D = 10, 3 mm (MZB25714b).

Cava Campore (Salsomaggiore, Parma), argille, Piacen-
ziano, lat. 44° 49’ 38" Nord, long., 10° 00' 55" Est.

Cava Campore (Parma), Piacenziano, 16 es. (coll. Bor-
ghi-Brunetti-Della  Bella-Forli-Vecchi).  61

Materiale tipo

Località tipo

Altro  materiale  esaminato
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Fig. 4. A-C, E-H. Bonellitia palazzii n. sp. A, B Olotipo, Cava Campore (Parma), Piacenziano, H = 18 mm (MZB25714). C. Paratipo 2, Cava Campore
(Parma), Piacenziano, H = 15,5 mm (MZB25714a) D. Bonellitia bonellii (Bellardi, 1841). Particolare dei primi giri, Rio Merli (Ravenna), Piacenziano, H
= 15,2 mm. (coll. Brunetti). E. Bonellitia palazzii n.sp. Paratipo 1. Particolare dei primi giri, H = 8,7 mm. F, G. Cava Campore (Parma), Piacenziano, H
= 16,5 mm (coll. Della Bella). H. Olotipo, particolare della scultura. Scale = 2 mm.
Fig. 4. A-C, E-H. Bonellitia palazzii n. sp. A, B Holotype, Cava Campore (Parma), Piacenzian, H = 18 mm (MZB25714). C. Paratype 2, Cava Campo-
re (Parma), Piacenzian, H = 15.5 mm (MZB25714a). D. Bonellitia bonellii (Bellardi, 1841). Apical whorls, Rio Merli (Ravenna), Piacenzian, H = 15.2 mm
(coll. Brunetti), E. Bonellitia palazzii n. sp. Paratype 1. Apical whorls, H = 8.7 mm. E, F. Cava Campore (Parma), Piacenzian, H = 16.5 mm (coll Della
Bella). G. Holotype, sculpture detail. Scale bars = 2 mm.

Origine del nome

Questa specie è dedicata a Stefano Palazzi che per
primo  l'ha  trattata  in  un  lavoro  inedito  (Palazzi,
2000 ).

Descrizione

Conchiglia di dimensioni superiori a 18 mm. Protocon-
ca parzialmente usurata. Teleoconca molto globosa, for-
mata da 4-5 giri convessi, arrotondati, separati da sutu-62



re profonde. Ornamentazione assiale costituita da 20-23
coste strette, appiattite, prosocline, a volte leggermente
varicose, separate da intervalli poco più ampi. Orna-
mentazione spirale costituita da cordoni leggermente
spinosi. Fin dai primi giri di teleoconca è presente un
funicolo che delinea la carena superiore e che appare
duplicato per la presenza di un secondo cingolo che for-
ma una seconda carena. Sono inoltre presenti cingoli di
dimensioni minori tanto in posizione abapicale che ada-
picale. Ultimo giro ampio, alto circa 2/3 dell'altezza to-
tale. Apertura molto ampia, arrotondata, con labbro
esterno internamente lirato. Una varice è sempre pre-
sente sull'ultimo giro in posizione opposta all'apertura.
Bordo columellare con callo poco evidente e due forti
pliche inclinate.

Distribuzione

Sulla base dei pochi dati disponibili, Bonellitia palazzii n.
sp. sembra essere stata una specie di ambiente modera-
tamente profondo (piattaforma esterna), con distribu-
zione stratigrafica limitata al Piacenziano.

Osservazioni

Palazzi (2000) ha figurato per primo la specie come Bo-
nellitia sp. 1 ipotizzando la possibilità che si potesse
trattare di una nuova specie.
Rispetto a Bonellitia bonellii , la specie più simile, B. palaz-
zii n. sp. si distingue per la forma decisamente più glo-
bosa, le maggiori dimensioni della protoconca (carattere
visibile nonostante i primi giri siano parzialmente abra-
si, Fig. 4E) e della teleoconca, il maggior numero di co-
ste assiali, la rampa subsuturale proporzionalmente più
ampia e appiattita, l'apertura molto più grande e di for-
ma più arrotondata. Altre caratteristiche distintive di B.
palazzii n. sp. sono, la scultura della teleoconca formata
da due sottili cingoli spirali leggermente spinosi che
danno alla specie il caratteristico aspetto bicarenato, il
numero dei filetti spirali molto più numerosi che in B.
bonellii e la presenza della varice opposta all'apertura
sull'ultimo giro.

Bonellitia striatissima n. sp.
(Figg. 5A-F, 6A, B)

Bonellitia serrata (Bronn) - Chirli, 2002: tav. 37, fig. 4.
Bonellitia serrata (Bronn) - Chirli & Richard, 2008: tav. 11,

fig. 1.

Materiale tipo

Olotipo, H = 16, 4 mm, D = 10,8 mm (MZB25718). Para-
tipo 1, H = 22 mm, D = 13,7 mm (MZB25718a). Paratipo
2, H = 14, 7 mm, D = 9 mm (MZB25718b).

Località tipo

Cava Campore (Salsomaggiore, Parma), argille, Piacen-
ziano, lat. 44° 49’ 38" Nord, long., 10° 00’ 55" Est.

Altro  materiale  esaminato

Cava Campore (Parma), Piacenziano, 9 es. (coll. Brunet-
ti-Delia Bella-Forli-ex coll. Candini). Rio Merli (Raven-
na), Piacenziano, 2 es. (coll. Della Bella). Castelnuovo
Berardenga scalo (Siena), Zancleano-Piacenziano, 2 es.
(coll. Brunetti-Forli). Rio Mescola (Bologna), Zancleano,
I es. (coll. Della Bella).

Origine del nome

II nome deriva dall'aspetto della scultura della conchi-
glia composta da numerosissime strie spirali.

Descrizione

Conchiglia di dimensioni superiori a 18 mm in altezza.
Protoconca usurata. Teleoconca turrita, formata da 5 gi-
ri convessi, subangolosi e posteriormente depressi, se-
parati da suture poco profonde. I giri della teleoconca,
sono ornati da 11-12 coste assiali robuste, prosocline,
appiattite, separate da intervalli molto più ampi, forte-
mente varicose. Cordoni spirali subspinosi, molto nu-
merosi (13-16 sul penultimo giro), filai e subuguali, uno
leggermente più rilevato forma una debole carenatura a
circa metà di ogni giro. Ultimo giro ampio, alto circa
2/3 dell'altezza totale. Apertura ampia regolarmente
arrotondata con labbro esterno regolarmente arcuato,
internamente debolmente lirato e canale sifonale piega-
to verso destra. Bordo columellare con callo poco evi-
dente e due pliche inclinate.

Distribuzione

Sulla base dei pochi dati disponibili, Bonellitia striatissi-
ma n. sp. sembra essere stata una specie di ambiente
moderatamente profondo (piattaforma esterna), con di-
stribuzione limitata allo Zancleano e al Piacenziano.

Osservazioni

Come la specie precedente, Bonellitia striatissima n. sp. è
stata figurata e discussa da Palazzi (2000) come Bonelli-
tia sp. 2. La specie è stata recentemente figurata da Chir-
li (2002: tav. 37, fig. 4) per il Pliocene inferiore-medio
della Toscana e da Chirli & Richard (2008: tav. 11, fig. 1)
per il Piacenziano della costa Azzurra (Francia) come
Bonellitia bonellii.
Rispetto a B. bonellii, la specie più simile, B. striatissima
n. sp. presenta dimensioni maggiori, profilo più arro-
tondato e non subangoloso, maggior numero di cordon-
cini spirali che non sono mai spinosi, coste non acute
ma appiattite, varicose, suture poco profonde, apertura
di forma maggiormente arrotondata.

Bonellitia sp.
(Fig. 6D-F)

Materiale esaminato

Cava Campore (Parma), Piacenziano, 4 es. (coll. Borghi- 63
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Fig. 5. Bonellitia striatissima n. sp. A, B. Olotipo, Cava Campore (Parma), Piacenziano, H = 16,4 mm (MZB25718). C. Cava Campore (Parma), Piacen-
ziano, H = 15,2 mm (ex coll. Candini MZB25721). D, E. Paratipo 1, Cava Campore (Parma), Piacenziano, H = 22 mm (MZB25718a). F. Paratipo 2,
Cava Campore (Parma), Piacenziano, H = 14,7 mm (MZB25718b).
Fig. 5. Bonellitia striatissima n. sp. A, B. Holotype, Cava Campore (Parma), Piacenzian, H = 16.4 mm (MZB25718). C. Cava Campore (Parma), Piacen-
zian, H = 15.2 mm (ex coll. Candini MZB25721) D, E. Paratype 1, Cava Campore (Parma), Piacenzian, H = 22 mm (MZB25718a). F. Paratype 2, Cava
Campore (Parma), Piacenzian, H = 14.7 mm (MZB25718b).

Brunetti-Delia Bella- Vecchi). Rio Merli (Ravenna), Pia-
cenziano, 2 es. (coll. Brunetti-Delia Bella).

Osservazioni

La scultura a maglie regolari quadrangolari, la forma
globosa e le piccole dimensioni, differenziano netta-
mente gli esemplari esaminati da tutte le altre specie
del Pliocene mediterraneo. Tra le specie mioceniche, Bo-
nellitia chainei (Peyrot, 1928), dell'Aquitaniano di Saint

64 Ethienne d'Orthe (Francia) (Fig. 6C) sembra avvicinarsi

a Bonellitia sp. per i caratteri della scultura, ma se ne
differenzia per le dimensioni maggiori, i tubercoli leg-
germente spinosi, il maggior numero di coste e cordoni
spirali e la diversa forma dell'apertura.
L'esiguo numero di esemplari disponibili, parte dei
quali particolarmente usurato, non permette di trarre
conclusioni certe da un punto di vista sistematico, an-
che se questo materiale suggerisce che nel Pliocene ita-
liano, molto probabilmente, è presente un'ulteriore spe-
cie del genere Bonellitia.



Fig. 6. A, B. Bonellitia striatissima n. sp. A. Cava Campore (Parma), Piacenziano, H = 18,5 mm (coll. Della Bella). B. Cava Campore (Parma), Placen-
zlano, H = 18,4 mm (coll. Della Bella). C. Bonellitia chainei (Peyrot, 1928), da Peyrot (1928, modificata), H = 11,5 mm. D-F. Bonellitia sp D. Rio
Merli (Ravenna), Piacenziano, H = 6,5 mm (coll. Brunetti) E. Cava Campore (Parma), Piacenziano, H = 7 mm (coll. Brunetti). F. Cava Campore (Parma),
Piacenziano, H = 7,8 mm (coll. Brunetti).
Fig. 6. A, B. Bonellitia striatissima n. sp. A Cava Campore (Parma), Piacenzian, H = 18.5 mm (coll. Della Bella). B Cava Campore (Parma), Piacenzlan,
H = 18.4 mm (coll. Della Bella). C. Bonellitia chainei (Peyrot, 1928), after Peyrot, (1928, modified), H = 11.5 mm) D-F. Bonellitia sp. D Rio Merli
(Ravenna), Piacenzian, H = 6.5 mm (coll. Brunetti). E. Cava Campore (Parma), Piacenzian, H = 7 mm (coll. Brunetti). F. Cava Campore (Parma), Piacen-
zian, H = 7.8 mm (coll. Brunetti).

OsservazioniSottofamiglia Admetinae Troschel, 1866
Pseudobabylonella n. gen.

(specie tipo Cancellanti minima Reeve, 1846)

Descrizione

Conchiglia piccola (H = 7-15 mm) fusiforme. Spira tur-
rita o scalariforme. Protoconca con scultura formata
dall'incrocio di numerose sottili linee spirali e fitte coste
filiformi e flessuose. Teleoconca caratterizzata dalla
scultura formata dall'incrocio di coste e cordoncini spi-
rali più o meno evidenti. Ultimo giro ovoidale con fes-
sura ombelicale e corto canale sifonale. Columella dirit-
ta senza pliche o con la presenza di due pliche. Labbro
esterno semplice ed internamente liscio.

Verhecken (1986) mette in evidenza come il genere Baby-
lonella Conrad, 1865 (specie tipo Cancellaria elevata Lea,
1833, Eocene dell'Alabama), sia caratterizzato da proto-
conca liscia, spalla dei giri arrotondata, due pieghe co-
lumellari piuttosto forti e labbro internamente lirato.
Petit (1970), istituendo il genere Olsonella (specie tipo
Cancellaria smithi Dall, 1883), in seguito sostituito da
Axelella Petit, 1988 in quanto preesistente Olsonella Gil-
bert & Van der Poel, 1967, descrive come caratteristiche
del genere la protoconca liscia e lucida, la presenza di
due pliche molto forti e l'interno dell'apertura plicato.
Il nuovo genere, che si caratterizza principalmente per 65
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la scultura della protoconca, comprende specie prece-
dentemente incluse sia in Axelelìa, che in Babylonella.
Cancellarla minima Reeve, 1846, specie tipo di Pseudobaby-
lonella n. gen., presenta protoconca paucispiralata, a dif-
ferenza delle altre specie appartenenti allo stesso gene-
re, fossili del Miocene e del Pliocene europeo, tutte con
protoconca di tipo multispirale, ma con identico tipo di
scultura della protoconca.
La presenza o meno di pieghe columellari all'interno
dello stesso genere è comune a diversi gruppi di Can-
cellariidae, in particolare a quelli appartenenti alla sot-
tofamiglia Admetinae, quali Ad met e Kroyer in Moller,
1842 e Iphinopsis Dall, 1924. Nel genere Admete, per
esempio, A. viridula (Fabricius, 1780) non presenta pli-
che columellari, A. schythei (Philippi, 1855) ne presenta
una sola, A. magellanica (Strebel, 1905) e A. frigida Roche-
brune & Mabille, 1885, ne possiedono due ben evidenti
(Cárdenas et al., 2008). Da questo punto di vista, il ca-
rattere presenza /assenza delle pliche columellari è utile
a livello specifico, non a quello generico, mentre il tipo
di scultura della protoconca costituisce un carattere tas-
sonomico utile a livello generico.
Per quanto riguarda Pseudobabylonella minima (Reeve,
1846) si rimanda alle figure di Bouchet & Warén (1985)
e Verhecken (2007). Riguardo a questa specie, vale la
pena osservare che Verhecken (2007: tav. 9, figg. D-F) ha
raffigurato sotto l'identico nome specie probabilmente
differenti.

netti-Vecchi). Rio Carbonaro (Piacenza), Piacenziano, 9
es. (coll. Vecchi). Pradalbino (Bologna), Piacenziano, 5
es. (coll. Brunetti-Delia Bella). Monte Padova (Piacen-
za), Piacenziano, 4 es. (coll. Brunetti-Delia Bella-Vecchi).
Vignola (Modena), Piacenziano, 4 es. coll. (Brunetti-Del-
ia Bella). Ciuciano (Siena), Zancleano, 3 es. coll. (Bru-
netti-DellaBella-Vecchi). Guidonia (Roma), Piacenziano,
3 es. (coll. Della Bella). Rio della Rocca (Reggio Emilia),
Zancleano, 3 es. (coll. Vecchi). Rio Stramonte, Piacenzia-
no, 3 es. (coll. Vecchi). Bacedasco (Piacenza), Zancleano,
1 es. (coll. Brunetti). Cà Bianca (Bologna), Zancleano, 1
es. (coll. Brunetti). San Lorenzo in Collina (Bologna), Pia-
cenziano, 1 es. (coll. Della Bella). Tabiano Castello (Par-
ma), Zancleano-Piacenziano, 1 es. (coll. Della Bella).

Diagnosi originale

Testa elongata turrita, longitudinaliter costata, transversim
striata; anfractibus convexis; columella triplicata umbilicata.
- Alt. 5 V, Un. Diam. 2 J / 2 Un.
Cette espèce qui n'est peut-ètre pas bien éloignée de la Can-
cellarla buccinula Lam., est composée de sept tours de spire
convexe; l’ouverture en est ovale, se terminant par une gout-
tière très courte: la columelle porte trois plis assez petits. Cet-
te espèce peu commune se trouve dans les colimes sinnoises
oil j'en recueillis quelques individus.

Descrizione  %

Pseudobabylonella fusiformis (Cantraine, 1835) n. comb.
(Figg. 7B-L, 8A-D)

Cancellano fusiforntis Cantraine, 1835: p. 93.
Cancellano altavillae Aradas, 1846: p. 173, tav. 1, fig. 10 a, b.
Admete costellifera ? var. fusoconvexa Sacco, 1894: p. 71,

tav. 3, fig. 95.
Admete costellifera var. crassicosticillata Sacco, 1894: p. 71,

tav. 3, fig. 95.
Babylonella costellifera (Sowerby) - Pavia, 1976: p. 148,

tav. 7, fig. 20 a, b.
Babylonella fusiformis (Cantraine) - Janseen, 1984a: p. 7,

tav. 1, fig. 9.
Admete costellifera ? var. fusoconvexa Sacco - Ferrerò Mor-

tara et. al., 1984: p. 178, tav. 34, fig. 2 a, b.
Babylonella fusiformis (Cantraine) - Janseen, 1984b: p.

251, tav. 65, fig. 12.
Babylonella costellifera (Sowerby) - Cavallo & Repetto,

1992: p. 125, fig. 322.
Babylonella costellifera (Sowerby) - Inzani, 1992: p. 85,

tav. 3, fig. 15.
? Babylonella fusiformis subangulosa (Wood) - Marquet,

1998: p. 160, fig. 134 a-c.
Babylonella costellifera (Sowerby) - Lacroce & Repetto,

1999: p. 35.
Babylonella costellifera (Sowerby) - Chirli, 2002: p. 59, tav.

30, figg. 1,2.

Materiale esaminato

66 Rio Crevalese (Piacenza), Piacenziano, 19 es. (coll. Bru-

Conchiglia di dimensioni piccole (H circa 12 mm). Pro-
toconca multispirale composta da 2,5 giri, convessi, con
suture poco profonde e scultura formata dall'incrocio di
numerose sottili linee spirali e fitte coste assiali filiformi
flessuose. Teleoconca fusiforme, formata da 5 giri con-
vessi, posteriormente depressi, separati da suture molto
profonde. I giri di teleoconca, ornati da 12-15 coste as-
siali strette, alte, leggermente oblique, separate da inter-
valli poco più ampi, estesi nell'ultimo giro, verso la ba-
se della conchiglia sono attraversate da filetti spirali ri-
levati, 6 nel penultimo giro di cui 4 più rilevati, una
quindicina sull'ultimo, leggermente più sottili e appres-
sati anteriormente. Ultimo giro alto circa 3/5 dell'altez-
za totale. Apertura regolarmente arrotondata, con lab-
bro esterno internamente liscio. Bordo columellare di-
ritto, con due pliche inclinate. Fessura ombelicare stretta
e profonda.

Distribuzione

Sulla base dei dati disponibili, Pseudobabylonella fusifor-
mis può essere considerata una specie con ampia distri-
buzione batimetrica, presente dal Miocene medio al Pia-
cenziano.

Osservazioni

La specie in questione è stata spesso figurata come Can-
cellano costellifera Sowerby, 1818. Secondo vari Autori
(Lovén, 1844; Crosse, 1863; Jeffreys, 1867; Bouchet &
Warén, 1985; Harasewych & Petit, 1990) con cui si con-



Fig. 7. A. Murex costellifer 1. Sowerby, 1818 (= Admete viridula (Fabricius, 1780), da J. Sowerby (1818, modificata), H=17 mm. B-L. Pseudobabylo-
nella fusiformis (Cantraine, 1835). B, C. Cancellarla altavillae Aradas, 1846, Altavilla Milicia (Palermo), Zancleano, H = 10 mm (MSNM, coll. Aradas
Í26754) D, E. Admete costellifera ? var. fusoconvexa Sacco, 1894, Rio Torsero (Savona), Zancleano, H = 9 mm (MRSN, coll. Bellardi & Sacco,
BS.045. 17.002). F, G. Admete costellifera var. crassicosticillata Sacco, 1894, Albenga (Savona), Zancleano, H = 7 mm (MRSN, coll. Bellardi & Sacco,
BS.045. 17.003). FI. Vignola (Modena), Piacenziano, H = 8 mm (coll. Brunetti). I. Pradalbino (Bologna), Piacenziano, H = 8 mm (coll. Brunetti). L. Ca'
Bianca (Bologna), Zancleano, H = 10,2 mm (coll. Brunetti).
Fig. 7. A. Murex costellifer J . Sowerby, 1818 (= Admete viridula (Fabricius, 1780), after J. Sowerby (1818, modified), H = 17 mm. B-L. Pseudobabylo-
nella fusiformis (Cantraine, 1835) B, C. Cancellaria altavillae Aradas, 1846, Altavilla Milicia (Palermo), Zanclean, H = 10 mm (MSNM, coll. Aradas
Í26754) D, E. Admete costellifera ? var. fusoconvexa Sacco, 1894, Rio Torsero (Savona), Zanclean, H = 9 mm (MRSN, coll. Bellardi & Sacco,
BS.045. 17.002). F, G. Admete costellifera var. crassicosticillata Sacco, 1894, Albenga (Savona), Zanclean, H = 7 mm (MRSN, coll. Bellardi & Sacco,
BS.045. 17.003). H. Vignola (Modena), Piacenzian, H = 8 mm (coll. Brunetti). 1. Pradalbino (Bologna), Piacenzian, H = 8 mm (coll. Brunetti). L. Ca'
Bianca (Bologna), Zanclean, H = 10.2 mm (coll. Brunetti).

corda, il tipo descritto e figurato da Sowerby (1818)
(Fig. 7A) e successivamente da Wood (1848) per il Plio-
cene inglese, corrisponderebbe ad Admete viridula (Fa-
bricius, 1780).
Anche se non si è potuto esaminare l'olotipo di Cancel-

laria fusiformis Cantraine, 1835, in quanto attualmente
non disponibile (Verhecken, com. pers.), le caratteristi-
che descritte da Cantraine (composta da 7 giri e di lun-
ghezza pari a circa 12 mm) corrispondono pienamente
a tutte le segnalazioni di Cancellaria costellifera del Plio- 67
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Fig. 8. A-D. Pseudobabylonella fusiformis (Cantraine, 1835). A. Bacedasco (Piacenza), Zancleano, H = 11,8 mm (coll. Brunetti). B. Ciuciano (Siena),
Zancleano, H = 10,5 mm (coll. Brunetti). C. Guidonia (Roma), Piacenziano, H = 8,1 mm (coll. Della Bella). D. Protoconca, Rio Crevalese (Piacenza),
Piacenziano (coll. Della Bella). Scala = 100 p mm. E. Sveltella dumasi Cossmann, 1899 (da Cossmann, 1899, modificata), H = 8,7 mm.
Fig. 8. A-D. Pseudobabylonella fusiformis (Cantraine, 1835). A. Bacedasco (Piacenza), Zanclean, H = 11.8 mm (coll. Brunetti). B. Ciuciano (Siena),
Zanclean, H = 10.5 mm (coll. Brunetti). C. Guidonia (Roma), Piacenzian, H = 8.1 mm (coll. Della Bella). D. Protoconch, Rio Crevalese (Piacenza), Pia-
cenziano (coll. Della Bella). Scale bar = 100 p mm. E. Sveltella dumasi Cossmann, 1899 (after Cossmann, 1899, modified), H = 8.7 mm.

cene italiano, le altre due specie appartenenti al genere
Pseudobabylonella n. gen. preserti nel Plipcene italiano,
presentano sempre dimensioni minori e minore numero
di giri. Cantraine descrive tre pliche per Pseudobabylo-
nella fusiformis ma, come per altre specie, si tratta certa-
mente di due in quanto la terza corrisponde alla torsio-
ne columellare. Janseen (1984a), figura vari esemplari di
cui uno solo riferibile con certezza a Pseudobabylonella
fusiformis.
L'affermazione di Janseen (1984) secondo cui Sveltella
dumasi Cossmann, 1899 del Tortoniano delle Landes
(Francia) (Fig. 8E) potrebbe essere identica a Pseudobaby-
lonella fusiformis non ci trova d'accordo, per le notevoli
differenze tra le due specie; inoltre, le specie del genere
Sveltella Cossmann, 1889, posseggono tutte la protocon-

68  ca  liscia.  Il  medesimo  autore  (1984b)  raffigura  per  il

Miocene medio di Winterswijk-Miste (Olanda) alcuni
esemplari di cui solo uno corrisponde pienamente a
Pseudobabylonella fusiformis mentre per l'altro (tav. 65,
fig. 13), crediamo si discosti non poco dalla forma tipi-
ca. L'esemplare figurato da Marquet (1998) lascia qual-
che dubbio in quanto non completo. La var .fusoconvexa
Sacco, 1894 del Piacenziano del rio Torsero (Savona)
(Fig. 7D-E) e la var. crassicosticillata Sacco, 1894 del Pia-
cenziano di Albenga (Savona) (Fig. 7F-G) ci paiono ri-
entrare nella variabilità di Pseudobabylonella fusiformis.
Pseudobabylonella fusiformis si differenzia dalle altre due
specie congeneriche presenti nel Pliocene italiano, trat-
tate pù avanti, principalmente per la convessità dei giri,
la sutura più profonda, i cordoncini spirali e assiali più
rilevati, le dimensioni maggiori. Pseudobabylonella fusi-
formis probabilmente è la progenitrice dell'attuale Pseu-



dobabylonella minima (Reeve, 1846) che si differenzia
principalmente per il tipo di protoconca, multispirale in
fusiformis paucispirale in minima.

Pseudobabylonella subangulosa (Wood, 1848) n. comb.
(Figg. 9A-F, 12B)

Canceìlaria subangulosa Wood, 1848: p. 66, tav. 7, fig. 20.
? Canceìlaria nysti Hòrnes, 1854: p. 305, tav. 34, fig. 1

a-c.
Canceìlaria urcianensis D'Ancona, 1872: p. 117, tav. 12,

fig. 4 a-c.
Babylonella fusiformis (Cantraine) - Sorgenfrei, 1958: p.

246, tav. 30, fig. 275.
Sveltella fusiformis (Cantraine) - Nordsieck, 1972: p. 87,

tav. 21, fig. 132.
? Babylonella fusiformis (Cantraine) - Pavia, 1976: p. 148,

tav. 7, figg. 19, 23a, b.
Babylonella fusiformis (Cantraine) - Jàger, 1979: fig. 55.
Babylonella fusiformis (Cantraine) - Inzani, 1992: p. 85,

tav. 3, fig. 14.
Babylonella fusiformis (Cantraine) - Davoli, 1995: p. 255,

tav. 4, fig. 6.
? Babylonella fusiformis subangulosa (Wood) - Marquet,

1998: p. 160, fig. 134 a-c.
Babylonella fusiformis (Cantraine) - Landau et al., 2006: p.

86, tav. 9 fig. 1.
a

Diagnosi originale

Testa minima, fusiformi, spira elevata, apice acuto, longitudi-
later costellata, transversim striata, reticulata; anfractibus
quinqué, superne subangulatis; canali brevissima; columella
triplicata.

Materiale esaminato

Rio Merli (Ravenna), Piacenziano, 22 es. (coll. Brunetti-
Delia Bella). Pradalbino (Bologna), Piacenziano, 15 es.
(coll. Della Bella). Rio Crevalese (Piacenza), Piacenziano
15 es. (coll. Brunetti- Vecchi). Vignola (Modena), Piacen-
ziano, 6 es. (coll. Della Bella). Monte Padova (Piacenza),
Piacenziano, 5 es. (coll. Della Bella). Rio Albonello (Ra-
venna), Piacenziano, 4 es. (coll. Brunetti-Delia Bella- Vec-
chi). Rio Carbonaro (Piacenza), Piacenziano, 3 es. (coll.
Brunetti-Vecchi). Cava Campore (Parma), 2 es. (coll. Del-
la Bella). Rio Stramonte (Piacenza), 2 es. (coll. Vecchi).
Ciuciano (Siena), Zancleano, 1 es. (coll. Brunetti). Gui-
donia (Roma), Piacenziano, 1 es., (coll. Brunetti). Rio
Torsero (Savona), 1 es. (coll. Della Bella).

Descrizione

Conchiglia di dimensioni non superiori a 8 mm in altez-
za. Protoconca multispiralata composta da 2,5 giri, con-
vessi, con suture poco profonde, con scultura formata
dall'incrocio di numerose sottili linee spirali e fitte costi-
cine filiformi, flessuose. Teleoconca scalariforme, forma-
ta da 3-4 giri subangolosi, anteriormente piani, separati
da suture profonde. I giri della teleoconca, sono ornati

da 10-12 coste assiali piuttosto larghe, appiattite nella
parte anteriore, leggermente oblique, separate da inter-
valli poco più ampi, in cui sono visibili forti strie di ac-
crescimento. Nella parte anteriore dei giri, subpiana,
sono presenti 3 evidenti cordoncini spirali, in quella po-
steriore sono presenti 4 cordoncini il primo dei quali
forma una sorta di carena. Ultimo giro alto circa 3/5 del-
l'altezza totale. Apertura ampia, di forma subtriangola-
re, affilata abapicalmente, con margine esterno piegato
superiormente in corrispondenza della carena esterna.
Labbro esterno internamente liscio. Bordo columellare
diritto, con debole callo e due pliche poco inclinate, pa-
rallele fra loro. Fessura ombelicale molto stretta.

Pseudobabylonella subangulosa può essere considerata spe-
cie con ampia distribuzione batimetrica, presente dal
Miocene superiore al Piacenziano.

Pseudobabylonella subangulosa descritta da Wood (1848)
(Fig. 9A) per il Pliocene inglese, è stata spesso confusa e
raffigurata come P. fusiformis. In realtà, P. subangulosa si
distingue da P. fusiformis per dimensioni inferiori, for-
ma della spira scalariforme e scultura della teleoconca
completamente differente. Molti autori del passato de-
scrivendo P. fusiformis ne hanno ipotizzato una grande
variabilità. In realtà, sono state confuse due specie diffe-
renti: P. subangulosa ed una nuova specie di seguito de-
scritta. L'ipotesi di vari autori, quali Kautsky (1925), Gli-
bert (1960), Janseen (1984) e Marquet (1998), i quali con-
siderano subangulosa come sottospecie di fusiformis non
è accettata. Si parte, infatti, dall'ipotesi che P. fusiformis
sia una specie completamente diversa corrispondente a
quella che molti autori del passato hanno descritto e fi-
gurato come Canceìlaria costellifera.
Canceìlaria nysti Hornes, 1854, pur presentando qualche
affinità con la specie di Wood, sembra distaccarsene
nettamente per la forma decisamente più stretta ed al-
lungata. Corrispondono bene a P. subangulosa, invece,
gli esemplari del Miocene superiore tedesco figurati da
Sorgenfrei (1958) e da Jager (1979) come Babylonella fusi-
formis e Canceìlaria urcianensis D'Ancona, 1872, del Plio-
cene di Orciano Pisano (Pisa). Recentemente, Landau et
al. (2006) raffigurano tre esemplari, come Babylonella fu-
siformis, provenienti dallo Zancleano di Estepona (Spa-
gna): di questi, il primo corrisponde a P. subangulosa
(tav. 9, fig. 1) mentre gli altri (tav. 9, figf. 2,3) vanno rife-
riti alla specie di seguito descritta.
Pseudobabylonella subangulosa è probabilmente filetica-
mente legata alla specie oligocenica Canceìlaria pusilla
Philippi, 1843 (ottime illustrazioni in Beyrich, 1857: tav.
27, fig. 9; tav. 28, figg. 1,2), come già osservato da Janseen
(1984). Si suppone che una parte degli esemplari attuali
raffigurati da Verhecken (2007), indicati come Axelella
minima (tav. 9, figg. D-F), possano appartenere ad un'al-
tra specie, probabilmente fileticamente legata a Pseudo-
babylonella subangulosa presentando infatti caratteristiche 69
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Fig. 9. Pseudobabylonella subangulosa (Wood, 1848). A. Figura originale da Wood (1848), modificata, FI = 6,5 mm. B. Rio Merli (Ravenna), Piacen-
ziano, FI = 7,4 mm (coll. Brunetti). C. Rio Merli (Ravenna), Piacenziano, FI = 7,2 mm (coll. Brunetti). D. Pradalbino (Bologna), Piacenziano, FI = 4,5 mm,
(coll. Della Bella). E. Monte Padova (Piacenza), Piacenziano, FI = 5,3 mm (coll. Della Bella). F. Protoconca, Monte Padova (Piacenza), Piacenziano (coll.
Della Bella). Scala = 1 00 pi mm.
Fig. 9. Pseudobabylonella subangulosa (Wood, 1848). A. Original Illustration after Wood (1848), modified, FI = 6.5 mm. B. Rio Merli (Ravenna), Pia-
cenzian, H = 7.4 mm (coll. Brunetti) C. Rio Merli (Ravenna), Placenzian, FI = 7.2 mm (coll. Brunetti). D. Pradalblno (Bologna), Placenzian, FI = 4.5 mm
(coll. Della Bella). E. Monte Padova (Piacenza), Piacenzian, FI = 5.3 mm (coll. Della Bella) F. Protoconch, Monte Padova (Piacenza), Piacenzian (coll.
Della Bella). Scale bar = 100 p mm.

comuni, quali la rampa suturale subpiana, il tipo di scul-
tura spirale e assiale e differenziandosi da quest'ultima
principalmente per la protoconca, di tipo paucispirale.

Pseudobabylonella aplicata n. sp.
(Figg. 10C-H, 11A-E, 12A)

Babylonella fusiformis (Cantraine) - Sacco, 1894: p. 71, tav.
3, fig. 94.

? Admete (Babylonella) fusiformis var. nysti (Hornes) Mez-
nerics, 1933: p. 346, tav. 13, fig. 5a, b.

Babylonella fusiformis (Cantraine) - Anderson, 1964: p.
276, tav. 30 fig. 219.

Babylonella fusiformis (Cantraine) - Pavia, 1976: p. 148,
tav. 7, figg. 19, 23a, b.

Babylonella fusiformis (Cantraine) - Davoli, 1982: p. 67,
70  tav.  7,  fig.  16.

Babylonella fusiformis (Cantraine) - Cavallo & Repetto,
1992: p. 125, fig. 324.

Babylonella fusiformis (Cantraine) - Davoli, 1995: p. 255,
tav. 4, figg. 3-5, 7-9.

Babylonella fusiformis (Cantraine) - Lacroce & Repetto,
1999: p. 35.

Babylonella fusiformis (Cantraine) - Chirli, 2002: p. 60,
tav. 30, figg. 3-6.

Babylonella fusiformis (Cantraine) - Landau et al., 2006: p.
86, tav. 9, figg. 2,3.

Materiale tipo

Olotipo, H = 6 mm, D = 2,6 mm (MZB45646). Paratipo
1, H = 5,3 mm D = 2 mm (MZB45646a). Paratipo 2, H =
6 mm, D = 2,6 mm (MZB45646b). Paratipo 3, H = 6,7
mm, D = 2,8 mm (MZB45646c).



Fig. 10. A, B. Pseudobabylonella minima (Reeve, 1846). A. Marsiglia (Francia), attuale, H = 7,6 mm (coll. Forli, ex coll. Bogi). B. Protoconca (da Bou-
chet & Warén, 1985, modificata). Scala = 1 mm. C-H. Pseudobabylonella aplicata n. sp. C. Olotlpo, Rio Crevalese (Piacenza), Piacenziano, H = 6,3 mm
(MZB45646). D. Olotipo, protoconca. Scala = 1 mm. E. Paratipo 2, Monte Padova (Piacenza), Piacenziano, H = 6 mm (MZB45646b). F. Paratipo 3,
Guidonia (Roma), Piacenziano, H = 6,7 mm (MZB45646c) G. Paratipo 1, Rio Stramonte (Piacenza), Piacenziano, H = 5,3 mm (MZB45646a) H. Ad-
mete fusiformis (Cantraine, 1835), Zinola (Savona), Zancleano, H = 7 mm (MRSN coll. Bellardi & Sacco, BS.045. 17.001).
Fig. 10. A, B. Pseudobabylonella minima (Reeve, 1846) A. Marsiglia (France), Recent, H = 7.6 mm (coll. Forli, ex coll. Bogi) B. Protoconch (after
Bouchet & Warén, 1985, modified). Scale bar = 1 mm. C-H. Pseudobabylonella aplicata n. sp. C. Holotype, Rio Crevalese (Piacenza), Piacenzian, H =
6.3 mm (MZB45646). D. Holotype, protoconch. Scale bar = 1mm E. Paratype 2, Monte Padova (Piacenza), Piacenzian, H = 6 mm (MZB45646b). F.
Paratype 3, Guidonia (Roma), Piacenzian, H = 6.7 mm (MZB45646c). G. Paratype 1, Rio Stramonte (Piacenza), Piacenzian, H = 5.3 mm (MZB45646a).
H. Admete fusiformis (Cantraine, 1835), Zinola (Savona), Zanclean, H = 7 mm (MRSN coll. Bellardi & Sacco, BS.045. 17.001).

Località  tipo  Altro  materiale  esaminato

Rio Crevalese (Castell'Arquato, Piacenza), Piacenziano, Rio Crevalese (Piacenza), Piacenziano, 65 es. (coll. Bru-
lat.  44°  50’  94"  Nord,  long.  9°  50’  50"  Est.  netti-Della  Bella-Vecchi).  Cava  Lugagnano  (Piacenza),

Zancleano, 64 es. (coll. Brunetti-Delia Bella-Forli- Vecchi). 71
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Fig. 11. A-E. Pseudobabylonella aplicata n. sp. A. Guidonia (Roma), Piacenziano, H = 6,2 mm (coll. Della Bella). B. Monte Padova (Piacenza), Piacenzia-
no, H = 6 mm (coll. Della Bella). C. Pradalbino (Bologna), Piacenziano, H = 4,7 mm (coll. Della Bella). D. Cava Campore (Parma), Piacenziano, H = 5,8
mm (coll. Della Bella). E. Pradalbino (Bologna), Piacenziano, H = 5,7 mm (coll. Della Bella). F. Admete reedi Bell, 1870 (da Wood, 1872, modificata).
Fig. 11. A-E. Pseudobabylonella aplicata n. sp. A. Guidonia (Roma), Piacenziano, H = 6.2 mm (coll. Della Bella). B. Monte Padova (Piacenza), Piacen-
ziano, H = 6 mm (coll. Della Bella). C. Pradalbino (Bologna), Piacenzian, H = 4.7 mm (coll. Della Bella). D. Cava Campore (Parma), Piacenzian, H = 5.8
mm (coll. Della Bella). E. Pradalbino (Bologna), Piacenzian, H = 5.7 mm (coll. Della Bella). F. Admete reedi Bell, 1870 (after Wood, 1872, modified).

Rio Torsero (Savona), Zancleano, 51 es. (coll. Della Bella-
Forli). Pradalbino (Bologna), Piacenziano, 31 es. (coll.
Brunetti-Delia Bella). Monte Padova (Piacenza), Pia-
cenziano, 19 es. (coll. Brunetti-Delia Bella-Vecchi). Gui-
donia (Roma), Piacenziano, 14 es. (coll. Brunetti-Delia
Bella). Cenale (Savona), Zancleano, 10 es. (coll. Della
Bella). Cà Bianca (Bologna), Zancleano, 7 es. (coll. Bru-
netti-Delia Bella). Cava Campore (Parma), Piacenziano,
7 es. (coll. Brunetti-Delia Bella). Rio Merli (Ravenna),
Piacenziano, 7 es. (coll. Brunetti-Delia Bella). San Loren-
zo in collina (Bologna), Piacenziano, 7 es. (coll. Brunetti-
Delia Bella). Vignola (Modena), Piacenziano, 6 es. (coll.

72 Brunetti-Delia Bella). Ciuciano (Siena), Zancleano, 5 es.

(coll. Brunetti). Altavilla Milicia (Palermo), Zancleano, 4
es. (coll. Della Bella-Forli). Bacedasco (Piacenza), Zancle-
ano, 4 es. (coll. Brunetti-Vecchi). Rio della Rocca (Reggio
Emilia), Zancleano, 4 es. (coll. Brunetti-Forli). Rio Stra-
monte (Piacenza), Piacenziano, 4 es. (coll. Brunetti). Ta-
biano Bagni (Parma), Zancleano, 4 es. (coll. Della Bella).
Rio Carbonaro (Piacenza), 3 es. (coll. Brunetti- Vecchi).
Sabbiuno (Bologna), Zancleano, 3 es. (coll. Brunetti-Delia
Bella). Orciano Pisano (Pisa), Piacenziano, 2 es. (coll.
Brunetti-Forli). Tabiano Castello (Parma), Zancleano-
Piacenziano, 2 es. (coll. Della Bella). Quattro Castella
(Reggio Emilia), Piacenziano, 1 es. (coll. Vecchi). Tetti Bo-
relli (Alessandria), Tortoniano, 1 es. (coll. Della Bella).



Origine del nome

Il nome si riferisce dall'assenza di pliche columellari.

Descrizione

Conchiglia di dimensioni non superiori a 7 mm in altez-
za. Protoconca multispirale composta da 2,5 giri, con-
vessi, con suture poco profonde, scultura formata dal-
l'incrocio di numerose e sottili linee spirali e fitte costi-
cine filiformi flessuose. Teleoconca scalariforme, allun-
gata, formata da 3-4 giri subangolosi, anteriormente
piani, separati da suture profonde. I giri della teleocon-
ca, sono ornati da 10-12 coste assiali piuttosto larghe,
appiattite e più strette nella parte anteriore dei giri, di-
ritte o leggermente oblique, separate da intervalli poco
più ampi, in cui sono visibili deboli strie di accresci-
mento. Nel penultimo giro la parte anteriore, subpiana,
presenta 5 cordoncini spirali, quella posteriore 6, il pri-
mo dei quali forma una sorta di carena. Soprattutto
nell'ultimo giro i cordoncini spirali sono alternati a filet-
ti più sottili. Ultimo giro alto circa 3/5 dell'altezza tota-
le. Apertura ampia, di forma subtriangolare, affilata
abapicalmente, con margine esterno piegato superior-
mente in corrispondenza della carena esterna, con lab-
bro esterno internamente liscio. Bordo columellare di-
ritto, con debole callo privo di pliche. Fessura ombelica-
re molto stretta e profonda.

Distribuzione

Sulla base dei dati disponibili Pseudobabylonella aplicata
n. sp. può essere considerata specie con ampia diffusio-
ne batimetrica e con distribuzione stratigrafica dal Mio-
cene superiore al Piacenziano.

Osservazioni

Pavia (1976) notava la frequente assenza di pliche in
"Babylonelln fusiformis" attribuendola all'ampia variabi-
lità della specie. Anche Davoli (1992), commentando
questa particolarità e facendo riferimento all'afferma-
zione di Wood (1872: p. 47, "posses no fold on the columel-
la") rispetto a subangulosa, considerava l'assenza o la
presenza di pliche columellari come una caratteristica
di poca importanza, dovuta per lo più a fattori ambien-
tali. Nella descrizione originale di subangulosa, Wood
(1848) descrive chiaramente la presenza di tre pliche (la
terza certamente riferibile alla torsione columellare).
Probabilmente, la discrepanza tra le due descrizioni ci-
tate da Davoli è dovuta al fatto che Wood (1872) si rife-
rì ad un'altra specie. Admete reedii Bell, 1870, di cui raf-
figura il tipo (Fig. 11F) e nella cui descrizione originale
si legge: " plaits on columella indistinct" (Bell, 1870). Ad-
mete reedii, pur avendo in comune con Pseudobabylonella
aplicata n. sp. la mancanza di pliche columellari, se ne
distingue nettamente per le dimensioni più che doppie
(15,4 mm) e per le coste più numerose e flessuose, la
base meno depressa, la columella più incavata, l'apertu-
ra più ampia e i giri meno angolosi. L'esemplare raffi-

Fig. 12. A. Pseudobabylonella aplicata n. sp., Monte Padova (Piacenza),
Piacenziano, H = 5,1 mm (coll. Della Bella). B. Pseudobabylonella suban-
gulosa (Wood, 1848), Pradalbino (Bologna), Piacenziano, H = 5 mm
(coll. Della Bella). La freccia indica le pliche columellari.
Fig. 12. A. Pseudobabylonella aplicata n. sp., Monte Padova (Piacenza),
Piacenzian, H = 5.1 mm (coll. Della Bella). B. Pseudobabylonella suban-
gulosa (Wood, 1848), Pradalbino (Bologna), Piacenzian, H = 5 mm (coll.
Della Bella). The arrow indicates the collumellar folds.

gurato da Sacco (1894: tav. 3 fig. 94) come Babylonella
fusiformis coincide con Pseudobabylonella aplicata n. sp.
Meznerics (1933) raffigura Admete (Babylonella) fusiformis
var. nysti per il Tortoniano austriaco che, per la forma dei
giri arrotondati, si ritiene sia diversa da Pseudobabylonella
aplicata n. sp. " Cancellaria" nysti Hòrnes, 1854 come già
detto in precedenza, rimane un taxon alquanto proble-
matico: Flòrnes (1856: pag. 306) considera la sua specie
identica a " Cancellaria " urcianensis D'Ancona e la segnala
per il Pliocene di Castell'Arquato (Piacenza). Se così fos-
se, " Cancellaria " nysti diventerebbe sinonimo di Pseudo-
babylonella subangulosa ma per chiarire questo problema
occorrerebbe osservare materiale tipico o topotipico.
Crediamo che la mancanza di pliche sia un carattere im-
portante a livello specifico, in questo gruppo. L'assenza
di pliche è accompagnata da altre caratteristiche che
differenziano Pseudobabylonella aplicata n. sp. da Pseudo-
babylonella subangulosa, la specie più affine, quali la for-
ma della spira più stretta, la differente disposizione e il
maggior numero di cordoncini spirali, caratteri che si
mantengono costanti. La presenza o assenza delle pli-
che è ben visibile anche osservando la sezione della
conchiglia delle due specie (Fig. 12A, B).
Entrambe le specie sono presenti negli stessi giacimenti.
È comunque interessante notare che, rispetto a Pseudo-
babylonella subangulosa, la nuova specie sembra essere
quella più frequente, almeno per il Pliocene italiano.

Genere Admete Kròyer in Moller, 1842
(specie tipo Admete crispa Moller, 1842 =

Tritonium viridulum Fabricius, 1780)

Il genere ha pliche columellari poco sviluppate o del
tutto assenti. La la protoconca è liscia o con debole scul-
tura  spirale.  73
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Fig. 13. Admete viridula (Fabricius, 1780) A, B. Codrignano (Imola, Bologna), Santerniano, FI = 15,5 mm (coll. Della Bella). C, D. Codrignano (Imola,
Bologna), Santerniano, FI = 9,4 mm (coll. Della Bella). E. Particolare dei primi giri Codrignano (Imola, Bologna), Santerniano (coll. Della Bella). Scala =
1 mm.
Fig. 13. Admete viridula (Fabricius, 1780) A, B. Codrignano (Imola, Bologna), Santernian, FI = 15.5 mm (coll. Della Bella). C, D. Codrignano (Imola,
Bologna), Santernian, FI = 9.4 mm (coll. Della Bella). E. Apical whorls, Codrignano (Imola, Bologna), Santernian (coll. Della Bella). Scale bar = 1 mm.

Le specie appartenenti a questo genere sono attualmen-
te viventi in acque fredde e profonde (Davoli, 1982).

Admete viridula (Fabricius, 1780)
(Fig. 13A-E)

Tritonìum viridulum Fabricius, 1780: p. 402.
Mure: x costellifer J. Sowerby, 1818: p. 249, tav. 199, fig. 3.
Cancellarla couthouyi Jay, 1839: p. 77.
Cancellarla costellifera (Sowerby) - Wood, 1848: p. 66, tav.

7, fig. 21.
Cancellarla couthouyi Jay - G.B. Sowerby, 1855: p. 449,

tav. 96, figg. 100, 101.
Cancellarla viridula (Fabricius) - G.B. Sowerby, 1855: p.

449, tav. 96, fig. 102.
Cancellarla viridula (Fabricius) - Nyst, 1878: tav. 1, fig. 7.
Admete viridula (Fabricius) - Harmer, 1919: p. 407, tav.

39, figg. 42-47.

Admete viridula var. couthouyi (Jay) - FTarmer, 1919: p.
408, tav. 39, figg. 48, 49.

Admete viridula (Fabricius) - Bouchet & Warén, 1985: p.
258, figg. 685-689.

Admete viridula (Fabricius) - Marquet, 1998: p. 162, fig.
135 a-c.

Materiale esaminato

Codrignano (Bologna) Santerniano, 2 es. (coll. Della
Bella).

Descrizione

Conchiglia di dimensioni medie (H circa 20 mm). Proto-
conca di tipo multispirale composta da 2 giri convessi
con nucleo appiattito, con suture poco profonde, e scul-
tura costituita da due deboli linee spirali. Teleoconca di74



5 giri globosi, anteriormente piani, formanti una rampa
suturale larga. Suture strette e profonde. I giri di teleo-
conca, sono ornati da 12-15 coste assiali larghe, legger-
mente oblique, molto appiattite, esili, a volte del tutto
assenti, separate da intervalli poco più ampi in cui sono
visibili le strie di accrescimento. La parte anteriore dei
giri, subpiana, presenta nel penultimo giro 2 cordoncini
spirali molto appressati oltre ad un terzo più rilevato.
Nella parte posteriore, convessa, sono presenti altri cor-
doncini spirali (7 nel penultimo giro), il primo dei quali
più appressato alla parte superiore del giro forma una
sorta di carena. Soprattutto nell'ultimo giro i cordoncini
spirali sono alternati in maniera irregolare a filetti più
sottili. Ultimo giro alto circa 3/4 dell'altezza totale.
Apertura ampia, di forma subcircolare, con labbro ester-
no internamente liscio. Bordo columellare leggermente
sinuoso, con debole callo privo di pliche; fessura ombe-
licare assente.

Distribuzione

La specie è attualmente diffusa in tutta la zona circum-
polare dell'emisfero nord con ampia distribuzione bati-
metrica (Bouchet & Warén, 1985). Come fossile, esisto-
no varie segnalazioni per il Pliocene del Nord Europa
(Wood, 1848, 1872; Nyst, 1878; Harmer, 1919; Marquet,
1998).

Osservazioni

La complicata vicenda tassonomica di questa specie è
stata chiarita da Bouchet & Warén (1985), i quali hanno
designato un neotipo. Come già detto in precedenza a
proposito di Pseudobaby lonella fusiformis, Crosse (1863)
fu tra i primi a precisare che Murex costillifer J. Sower-
by, 1818 fosse identico ad Admete viridula ed a trattare
Admete couthoy (Jay, 1839) come semplice forma di viri-
dula.
Admete viridula è una specie estremamente variabile so-
prattutto nella scultura della teleoconca. Ciò ha creato
una certa confusione sistematica e la creazione di nu-
merose specie, forme o varietà, probabilmente anche a
causa dall'amplissimo areale di distribuzione.
Per quanto ci risulta, questa è la prima segnalazione
della specie per il Pleistocene italiano. La presenza di
A. viridula nel Pleistocene inferiore italiano è molto si-
gnificativa in quanto tipica di acque fredde, si può
considerare quindi la specie come facente parte del co-
siddetto  gruppo  degli  "ospiti  nordici"  (Ruggieri,
1967).

Genere Cancellicula Tabanelli, 2008
(specie tipo Cancellarla dregeri Hoernes

& Auinger, 1890)

Questo genere è privo di pliche columellari. Nelle spe-
cie note la protoconca è multispiralata, di forma depres-
sa, ornata in modo più o meno evidente da filetti spira-
li incrociati con sottili costicine ortocline, formanti una
sottile trama a maglie larghe.

Cancellicula dregeri (Hoernes & Auinger, 1890)
(Fig. 14A-H)

Cancellaria (Nanna) dregeri Hoernes & Auinger, 1890: p.
780, tav. 33, figg. 18-19.

Cancellaria nassiformis Seguenza, 1880: p. 110, tav. 9, fig.
28.

Admete nassiformis var. laevicolumella Sacco, 1894: p. 72,
tav. 3, fig. 97.

Admete nassiformis var. quatuorcostata Sacco, 1894: p. 73,
tav. 3, fig. 98.

Babylonella nassiformis (Seguenza) - Pavia, 1976: p. 146,
tav. 7, figg. 21, 22, 24.

Babylonella nassiformis var. quatorcostata (Sacco) - Davoli,
1982: p. 68, tav. 7, fig. 14.

Babylonella nassiformis (Seguenza) - Davoli, 1982: p. 68,
tav. 7, figg. 14, 17, 18, 21, 22.

Babylonella nassiformis (Seguenza) - Tabanelli, 1985: p.
21, tav. 1, figg. 4, 5.

Babylonella nassiformis (Seguenza) - Inzani, 1992: p. 85,
tav. 3, fig. 16.

Admete dregeri (Hoernes & Auinger) - Cavallo & Repet-
to, 1992: p. 125, fig. 323.

Admete (s.l.) dregeri (Hoernes & Auinger) - Davoli, 1995:
p. 256, tav. 4, figg. 10-15, 18, 19.

Babylonella dregeri (Hoernes & Auinger) - Lacroce & Re-
petto, 1999: p. 34.

Admete dregeri (Hoernes & Auinger) - Chirli, 2002: p. 75,
tav. 36, figg. 15, 16.

Admete (s.l.) dregeri (Hoernes & Auinger) - Landau et al.,
2006: p. 88, tav. 9, figg. 5-7.

Materiale esaminato

Cava Lugagnano (Piacenza), Zancleano, 88 es. (coll.
Brunetti-Delia Bella-Vecchi). Rio Merli (Ravenna), Pia-
cenziano, 38 es. (coll. Brunetti- Della Bella). Tabiano Ca-
stello (Parma), Zancleano-Piacenziano, 24 es. (coll. Della
Bella). Cava Campore (Parma), Piacenziano, 20 es. (coll.
Brunetti-Delia Bella-Vecchi). Rio Albonello (Ravenna),
Piacenziano, 14 es. (coll. Brunetti-Delia Bella-Vecchi).
Monte Padova (Piacenza), Piacenziano, 12 es. (coll. Del-
la Bella). San Lorenzo in collina (Bologna), Piacenziano,
9 es. (coll. Brunetti-Delia Bella). Rio Torsero (Savona),
Zancleano, 4 es. (coll. Della Bella). Vignola (Modena),
Piacenziano, 4 es. (coll. Della Bella). Cava rio Tombina
(Bologna), Zancleano, 3 es. (coll. Della Bella). Ciuciano
(Siena), Zancleano, 2 es. (coll. Brunetti). Pradalbino (Bo-
logna), Piacenziano, 2 es. (coll. Della Bella). Monte Roe-
ro (Asti), Zancleano, 1 es. (coll. Della Bella). Quattro
Castella (Reggio Emilia), Piacenziano, 1 es. (coll. Bru-
netti). Tabiano Bagni, (Parma), Zancleano, 1 es. (coll.
Della Bella).

Descrizione

Conchiglia di dimensioni inferiori a 5 mm in altezza,
fusiforme. Protoconca multispiralata composta da 2,5
giri, convessi, di forma depressa, con nucleo piccolo e
suture poco profonde. Scultura formata dall'incrocio di 75

La famìglia Cancellarìidae Forbes & Hanley, 1851 (Gastropoda) nel Plìo-Pleistocene italiano



. Mauro Brunetti, Giano Della Bella, Maurizio Forli & Giuseppe Vecchi

Fig. 14. Cancellicula dregeri (Hoernes & Auinger, 1890) A, B. Niederleis (Austria), Miocene superiore, sintipo, H = 6,9 mm (NHMW 1863/0015/0706).
C, D. Jaromiereie (Austria), Miocene superiore, sintipo, H = 5,3 mm (NHMW 1863/0015/0706). E. Rio Torsero (Savona), Zancleano, H = 4,9 mm (coll.
Della Bella). F. Tabiano Castello (Parma), Zancleano-Piacenziano, H = 4,8 mm (coll. Della Bella). G. Cava Campore (Parma), Piacenziano, H = 4,8 mm
(coll. Della Bella). H. Particolare primi giri, Rio Torsero (Savona), Zancleano (coll. Della Bella). Scala = 1 mm.
Fig. 14. Cancellicula dregeri (Hoernes & Auinger, 1890) A, B. Niederleis (Austria), Late Miocene, sintype, H = 6.9 mm (NHMW 1863/0015/0706). C,
D. Jaromiereie (Austria), Late Miocene, sintype, H = 5.3 mm (NHMW 1863/0015/0706). E. Rio Torsero (Savona), Zanclean, H = 4.9 mm (coll. Della
Bella). F. Tabiano Castello (Parma), Zanclean-Piacenzian, H = 4.8 mm (coll Della Bella). G. Cava Campore (Parma), Piacenzian, H = 4.8 mm (coll.
Della Bella). FI. Apical whorls, Rio Torsero (Savona), Zanclean (coll. Della Bella). Scale bar = 1 mm.

quattro sottili linee spirali e coste sottilissime, flessuose
che divengono più robuste col crescere del giro. Teleo-
conca scalariforme, allungata, formata da 4 giri suban-
golosi, separati da suture profonde e rampa suturale
molto stretta quasi piana. Ornamentazione assiale costi-
tuita da 10-11 coste robuste strette, diritte, separate da
intervalli più ampi, in cui sono visibili le strie di accre-
scimento. Ornamentazione spirale costituita nel penul-
timo giro da 3-4 cordoncini, acuti che attraversando le
coste formano delle spinosità. Ultimo giro alto circa V 4
dell'altezza totale. Sulla base sono presenti da 4 a 6 cin-
goletti spirali. Apertura piccola ovoidale. Labbro ester-
no internamente liscio. Bordo columellare diritto, con
debole callo privo di pliche. Canale sifonale largo e leg-
germente piegato a sinistra. Spesso è presente una fes-
sura ombelicare molto stretta.

Distribuzione

76 Cancellicula dregeri è una specie con ampia distribuzio-

ne batimetrica. È nota dal Miocene superiore al Piacen-
ziano.

Osservazioni

Come chiarito da Verhecken (1986), il binomio Cancella-
ria nassiformis Seguenza, 1880, specie descritta per il
Tortoniano di Benestare, Reggio Calabria, non è utiliz-
zabile in quanto pre-occupato da Cancellaria nassiformis
Lesson, 1842, specie vivente lungo le coste del Messico
occidentale. Il primo binomio utilizzabile risulta quindi
essere Cancellaria dregeri Hoernes & Auinger, 1890, di
cui si presenta qui il materiale tipico (Fig. 14A-D).
Recentemente Cancellicula dregeri (Hoernes & Auinger,
1890) è stata designata come specie tipo del genere Can-
cellicula Tabanelli, 2008.
Verhecken (1986) accenna ad alcune differenze tra le po-
polazioni del Miocene superiore austriaco e quelle del
Pliocene italiano: in particolare le popolazioni austria-
che presentano protoconca di dimensioni leggermente



Fig. 15. Cancellicula profunda (Tabanelli, 1985) A. Moronico (Faenza, Ravenna), Santerniano, H = 4,9 mm (coll. Brunetti). B. Codrignano (Imola, Bo-
logna), Santernlano, H = 4,2 mm (coll. Brunetti). C. Codrignano (Imola, Bologna), Santerniano, H = 3,9 mm (coll. Brunetti). D. Codrignano (Bologna),
Santerniano, H = 4 mm (coll. Della Bella). E. Veggla (Reggio Emilia), Gelaslano, H = 3 mm. (coll. Vecchi) F. Protoconca dell'olotipo (da Tabanelli, 1985,
modificato). Scala = 0,5 mm.
Fig. 15. Cancellicula profunda (Tabanelli, 1985) A. Moronico (Faenza, Ravenna), Santernian, H = 4.9 mm (coll. Brunetti). B. Codrignano (Imola, Bolo-
gna), Santernian, H = 4,2 mm (coll. Brunetti) C. Codrignano (Imola, Bologna), Santernian, H = 3.9 mm (coll. Brunetti). D. Codrignano (Bologna),
Santernian, H = 4 mm (coll. Della Bella). E. Veggia (Reggio Emilia), Gelaslan, H = 3 mm. (coll. Vecchi). F. Holotype, protoconch detail (after Tabanelli,
1985, modified). Scale bar = 0.5 mm.

più grande, scultura spirale meno pronunciata e più in-
clinata, scultura assiale più pronunciata con noduli più
evidenti, giri più scalarati, ecc. Queste differenze non
sono considerate dall'autore significative ai fini della se-
parazione a livello specifico o sottospecifico. Crediamo,
comunque, che uno studio più approfondito su popola-
zioni di varia età e provenienza possa essere utile per
chiarire il problema.
Davoli (1982), raffigurando e discutendo la var. quatuor-
costata Sacco, 1894, ritiene che essa rientri nella variabi-
lità della specie, come confermato successivamente da
Tabanelli (1985), con cui concordiamo. Anche la var. lae-
vicolumella Sacco, 1894, si pensa possa rientrare nella
variabilità di questa specie.

Cancellicula profunda (Tabanelli, 1985)
(Fig. 15A-F)

Babylonella nassiformis profunda Tabanelli, 1985: p. 21,
tav. 1, figg. 1-3.

Babylonella nassiformis profunda Tabanelli - Inzani, 1992:
p. 85, tav. 3, figg. 17-18.

lAdmete dregeri profundus (Tabanelli) - Tabanelli, 1993:
p. 10, tav. 1 fig. 4.

''Babylonella" profunda (Tabanelli) - Di Geronimo & La
Perna, 1997: p. 400, tav. 3, fig. 8.

Materiale esaminato

Codrignano (Bologna), Santerniano, 35 es. (coll. Brunet-
ti-Delia Bella). Rio Casinello (Bologna), Gelasiano-San-
terniano, 23 es. (coll. Della Bella). Rio Gambellaro (Ra-
venna), Gelasiano, 6 es. (coll. Della Bella). Moronico (Ra-
venna), Santerniano, 1 es. (coll. Brunetti). Veggia (Mo-
dena), Gelasiano, 1 es. (coll. Vecchi).

Descrizione originale

Conchiglia di piccole dimensioni, fragile, allungata, fusifor-
me, a spira elevata e scalariforme. Protoconca composta da un 77
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Tab. 2. Principali caratteri morfologici delle specie trattate. Tab. 2. Main morphological characters of the studies species.



Tab. 3. Distribuzione stratigrafica delle specie trattate. Abbreviazioni: Mirri = Miocene inferiore-medio, Ms = Miocene superiore, Z = Zancleano, P =
Piacenziano, G = Gelasiano, Pi = Pleistocene inferiore, A = Attuale.
Tab. 3. Stratigraphic distribution of the studied species. Abbreviations: Mim = Early-Middle Pliocene, Ms = Late Miocene, Z = Zanclean, P = Piacenzian,
G = Gelasian, Pi = Early Pleistocene, A = Recent.

nucleo e da due giri larghi inizialmente appiattiti, poi arro-
tondati. Nucleo e mezzo giro di protoconca formano la con-
chiglia embrionale che è evidenziata da una fine scultura a
cordoni spirali con andamento a zig-zag. Il susseguente giro
e mezzo forma la conchiglia larvale. Questa è caratterizzata
dalla presenza di un filetto spirale a mo' di carena, a cui,
nell'ultimo semigiro se ne aggiungono altri 7, intersecati,
nella parte finale, da 3 costicine filiformi, sinuose e ben di-
stanziate fra loro. Teleoconca composta da circa 4 giri di spira
forniti di una rampa suturale stretta, quasi piana, e di 10-11
costole assiali. Queste ultime appaiono strette, prominenti se-
parate da larghi interspazi. Due cingoli spirali, divisi da un
solco largo e profondo, contornano posteriormente i giri, deli-
mitando la rampa suturale e creando delle spinosità sulle co-
stole. Sei cingoli si trovano sulla base. La sutura appare mar-
cata. L'apertura è piccola ed ovoidale. Il margine columellare
è debole. II canale sifonale appare largo ed essendo ricurvo a
sinistra crea una curvatura columellare rilevata.

Distribuzione

Cancellicula profunda era una specie di ambiente profon-
do, con distribuzione compresa fra il Gelasiano (Plioce-
ne superiore) ed il Pleistocene inferiore.

Osservazioni

Per i caratteri tanto peculiari della scultura sia della
protoconca che della teleoconca, si condivide l'opinione
di Di Geronimo & La Perna (1997) i quali elevano que-
sto taxon, in origine descritto come sottospecie di Adme-
te dregeri, a rango specifico Non si condivide invece
l'opinione di Landau et. al. (2006), i quali considerano
Cancellicula profunda come ecotipo profondo di Cancelli-
cula dregeri. Ci sembrano particolarmente significative,
in particolare, le differenze nella scultura della proto-
conca (maggior numero di filetti spirali in C. dregeri) e

della teleoconca (con due cingoli molto evidenti in C.
profonda, tre o quattro in C. dregeri). Un'altra differenza
importante è la forma della rampa suturale, che in C.
profunda è piatta e larga, dando alla conchiglia il carat-
teristico aspetto scalariforme, mentre in C. dregeri è più
stretta e inclinata.
Verhecken (1986) e Di Geronimo & La Perna (1997), ave-
vano espresso qualche perplessità sull'effettiva apparte-
nenza della specie al genere Babylonella, che recente-
mente è stata infatti ascritta al genere Cancellicula Taba-
nelli, 2008.
Secondo Tabanelli (2008), Cancellicula profunda è filetica-
mente legata a Cancellicula dregeri. Quest'ultima infatti
ha una diffusione stratigrafica che sembra terminare nel
Piacenziano (Tabanelli, 1985), mentre C. profunda è se-
gnalata con certezza solo a partire dal Gelasiano prose-
guendo sino al Santerniano (Pleistocene inferiore). In
questo intervallo stratigrafico, C. profunda mostra una
distribuzione decisamente batiale, mentre la distribu-
zione di C. dregeri comprendeva anche la parte esterna
della piattaforma continentale.
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